
La Fede nasce dall’ascolto, ma ancor più l’ascol-
to è questione di Fede! Non è un caso se al po-
polo di Israele in attesa della Parola del Signore 
Mosè dice come prima cosa: “Ascolta Israele”. Il 
Signore Dio vuole comunicare al suo popolo che 
anche il rispetto della Legge e dei comanda-
menti non basta a se stesso per raggiungere la 
salvezza, deve passa-
re attraverso l’amore. 
I precetti che il Signo-
re dà al suo popolo 
vanno innanzitutto 
ascoltati, accolti nel 
cuore, ossia "amati", 
altrimenti la Legge 
diventa una prigione 
e non la via 
"prediletta" per en-
trare nella gioia senza fine del Regno di Dio. La 
risposta di Gesù a chi gli chiede quale fosse il 
comandamento più grande ne è la chiara 
"spiegazione": il comandamento più grande è 
quello dell'Amore. Amare è tutto ciò che dob-
biamo fare! Innanzitutto amare Dio, la Sua Leg-
ge, i suoi comandamenti, con tutto noi stessi, 
perché nell’amare Dio, in modo così esclusivo 
entriamo in una profonda relazione con Lui che 
ci fa scoprire ed essere veramente noi stessi; e 
poi amare gli altri come noi stessi. Gesù mette 
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Amare fa rima con Ascoltare 
insieme l’amore per Dio con l’amore per il prossi-
mo per farci capire che l’uno non può escludere o 
“oscurare” l’altro, ma al contrario l’uno non può 
essere vissuto nella verità se manca dell’altro. Di-
ce San Giovanni:  “Se uno dice: "Io amo Dio" e 
odia suo fratello, è un bugiardo. Chi infatti non 
ama il proprio fratello che vede, non può amare 

Dio che non vede. E 
questo è il comanda-
mento che abbiamo da 
lui: chi ama Dio, ami 
anche suo fratello”. 
(1Gv 4,20-21). Amare 
Dio senza accorgermi 
delle necessità di chi mi 
sta accanto, rende que-
sto amore una devozio-
ne intimistica. In questo 

senso amare è voce del verbo ascoltare, perché 
l’amore è dapprima un’esperienza da accogliere, 
più che qualcosa da donare, infatti:  “Noi amiamo 
perché egli ci ha amati per primo” (1Gv 4,19) e da 
questa esperienza di amore, nasce la nostra capa-
cità di amare l’altro, chiunque esso sia. Proviamo a 
fare un test di quanto sappiamo amare, misuria-
mo la nostra capacità di ascolto. Di fatto come ci 
dice la saggezza antica: “Dio ci ha dato due orec-
chie, ma soltanto una bocca, proprio per ascoltare 
il doppio e parlare la metà”!  Don Sandro 
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Dal Vangelo secondo Marco 
Mc 12,28b-34  

In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: «Qual è il primo di tutti i comandamenti?». Gesù rispose: 
«Il primo è: "Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l'unico Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con 
tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza". Il secondo è questo: "Amerai il tuo prossimo come te 
stesso". Non c'è altro comandamento più grande di questi». Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo veri-
tà, che Egli è unico e non vi è altri all'infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta l'intelligenza e con tutta la forza e 
amare il prossimo come se stesso vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici». Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, 
Gesù gli disse: «Non sei lontano dal regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo.  



Caro don Antonio, come ogni anno si avvi-
cina il 31 ottobre e con esso Halloween. È 
cosa risaputa che sia una festa di origine 
celtica, che non ha nulla a che vedere con 
la nostra fede e con la tradizione cristiana. 
Anzi, molto spesso essa esalta l’ oscurità, il 
male e in casi estremi addirittura il diavolo. 
Nonostante ciò ormai si sta radicando nel 
nostro tessuto sociale, soprattutto tra i 
giovani come me. Io ho 19 anni e come 
tutti i giovani sento un po’ il richiamo a 
“far festa” e a 
divertirmi. Ma 
prima di tutto 
sono un cristia-
no e quindi vo-
levo sapere se 
per un cristiano 
è lecito oppure 
no “festeggiare” 
Halloween e poi 
i giorni seguenti partecipare alla festa di 
tutti i santi e dei defunti. (Matteo) 
Caro Matteo, la solennità di tutti i santi e la 
commemorazione dei defunti sono due 
momenti importanti dell’ anno liturgico. In 
particolare ci richiamano al senso ultimo 
della nostra vita, che è la comunione eter-
na con Dio, e ci ricordano il legame che c’ è 
tra la Chiesa della terra e quella del cielo, 
tra noi e i nostri defunti. Un legame di fede 
ma anche di affetto e di reciproco aiuto. È 
la comunione dei santi. E Halloween? Sen-
za dubbio è oggi una festa consumistica, 
importata nella forma attuale dagli Stati 
Uniti. È anche vero che i nemici della Chie-
sa, i satanisti e i seguaci dell’ occulto se ne 
sono appropriati. Ma in origine era una fe-
sta cristiana, anzi cattolica. Lo spiega il no-
me stesso nella sua etimologia. Hallows in-
dica i santi e -een la vigilia (da evening, se-

 Da Famiglia Cristiana 

ra). Quindi la parola significa sera o vigilia 
dei santi. Come per ogni festa cristiana, an-
che quella di tutti i santi inizia la sera o la 
notte precedente (come per la vigilia di Na-
tale o la notte di Pasqua). Scrive don Andrea 
Lonardo, direttore dell’ Ufficio catechistico 
della diocesi di Roma: «I cristiani – grandi 
maestri della gioia e del festeggiare – inven-
tarono la festa dei santi (e la commemora-
zione dei morti) per celebrare il fatto che la 
morte era vinta e che il duro male era ormai 

sconfitto. Di 
questo dobbia-
mo parlare ai 
bambini, spie-
gando il nome 
Halloween». 
Prosegue don 
Lonardo, «i celti 
cattolici (gli anti-
chi irlandesi) ini-

ziarono a celebrare l’ illuminazione della 
notte, le zucche che mettevano in fuga il 
male, il cielo che visitava la terra, i dolcetti 
che i morti portavano ai loro discendenti co-
me segno del loro amore sempre presente e 
della loro intercessioni per i loro cari presso 
Dio, la sconfitta del male» (vedi il si-
to www.gliscritti.it). La tradizione non è solo 
del Nord Europa. Per esempio, anche in Sici-
lia e Sardegna si usano i “dolci dei morti”. 
Cosa fare, allora? Forse è il caso che noi 
cattolici ci riappropriamo di Halloween, 
svincolandoci per quanto possibile dai lega-
mi consumistici e spiegando ai nostri ragazzi 
la comunione che ci lega ai nostri defunti e a 
tutti i santi. Non trascurando una visita e 
una preghiera al cimitero.  
(Don Antonio Rizzolo) 
 
(Da Famiglia Cristiana del 25 ottobre 2019) 

«HALLOWEEN:  
SONO UN GIOVANE CRISTIANO,MA LA FESTA MI CHIAMA» 

http://www.gliscritti.it/


Don Marco Zengarini  
novello sacerdote 

Ieri in duomo, il nostro Marco Zengarini è stato 
ordinato sacerdote da S.E. Rev. Mons. Rocco 
Pennacchio, arcivescovo di Fermo. La nostra co-
munità è in festa per lui e con lui ed è grata al 
Signore per il dono di una nuova vita che si dona 
totalmente a Dio e ai fratelli. Nella sua omelia 
l’Arcivescovo Rocco ha lasciato a Marco, per il 
ministero che si appresta ad iniziare, tre verbi: 
ascolta - ama - offri te stesso! Un invito ad esse-
re nelle comunità e nei luoghi dove sarà chiama-
to ad operare, fedele immagine di quel Dio che 
dona a noi tutto se stesso per amore. Un cammi-
no, quello del sacerdozio, che non può prescin-
dere dall’ascolto, da una relazione “vivace” con 
il Signore, dove amare il Signore con tutto se 
stesso è garanzia di riuscire ad amare fino in fon-
do il prossimo, ovvero chiunque condivida anche 

se solo per pochi momenti la nostra strada. De-
dicare il giusto tempo alla preghiera e all’ascolto 
della Parola, ha detto l’arcivescovo a Marco, non 
vuol dire trascurare i fratelli, ma riuscire ad 
amarli come il Signore ci ha insegnato. Senza 
un’autentica relazione con Lui, il servizio, la cari-
tà, il fare pastorale rischia di svuotarsi, perché 
non alimentato da quell’Amore che solo il Signo-
re può insegnare al nostro cuore. L’ascolto è 
questione di Fede e prerogativa dell’amore. Ecco 
il secondo verbo che l’Arcivescovo ha lasciato a 
Marco: ama. Lo ha invitato ad essere per chiun-
que incrocerà la sua strada immagine dell’amore 
di Dio. Il sacerdote, come ciascun cristiano, è 
chiamato a questo “farsi prossimo”, ad amare 
come Dio ci ama, a cui ci invita Gesù. In questo 
senso, in conclusione, il vescovo ha invitato Mar-

co a donare se 
stesso agli 
altri, affinché 
nel suo mini-
stero, come 
nella sua vita, 
i due coman-
damenti citati 
da Gesù nel 
Vangelo di 
oggi, procla-
mato nella 
liturgia 
dell’ordinazio-
ne, possano 
essere tenuti 
insieme dalla 
volontà di essere sempre più conforme a Cristo 
che per primo ha amato donando tutto stesso 
in piena comunione con la volontà del Padre. 
Ha detto il vescovo: “Non dimenticare, caro 
Marco, che servirai Dio e il prossimo, anche 
nella preghiera per chi ti viene affidato”. Parole 
che Marco ha dimostrato di accogliere da  subi-
to. Nel suo saluto finale, nel ringraziare ricor-
dando dettagliatamente tante persone che 
hanno condiviso con lui questi anni e la sua 
vocazione, ha voluto esprimere la sua gratitu-
dine per la vicinanza che ha sentito di tanti che 
hanno pregato per lui  e assicurare al tempo 
stesso la sua preghiera per ciascuno. Auguria-
mo a Marco di camminare con gioia lungo il 
cammino che ieri ha scelto di intraprendere e 
gli assicuriamo la nostra preghiera a sostegno.   

A cura della Redazione 



Agenda della settimana dal 1° al 7 Novembre 2021 

 Commemorazione di tutti i defunti: SS. Messe 
 Ore 8, San Serafino - Ore 10, S. Liborio - Ore 10:30, S. Maria
 Ore 11, San Francesco 
 Ore 15 - S. Messa al Camposanto 
 Ore 17 - chiesa di San Liborio: S. Messa, animata dai cori di 

Montegranaro e altri, guidati dalla M° Gloria Strappa. Segue 
concerto “Inno alla vita” 

 Ore 21:30 - chiesa di S. Serafino: preghiera del S. Rosario 

LUN 

1 

Periodico "pro manuscripto"  ad uso interno delle Comunità Parrocchiali di Montegranaro  -   Stampato in loco con propria strumentazione -  copia non vendibile 

Abitazione e uffici  
Corso Matteotti,1 

63812 Montegranaro (FM) 
0734 88218 

Parroco: Don Sandro Salvucci - 348 5828392  
Vice-Parroco: Don Camille Nimubona - 393 3561967  
Vice-Parroco: Don Lambert Ayissi - 342 5158804  
Collaboratore : Don Arthur - 327 5835163 

Riposano in Cristo  

Albino Pinciaroli 
Nella Mancini 
Fiorino Luciani 

Rinati in Cristo  

 € 50.800 
raccolti ad oggi, 

pari all’ 85 % 
dell’obiettivo 

Si può contribuire per la chiesa di San Francesco 
tramite bonifico intestato a:  

Parrocchia SS. Salvatore 
IBAN: IT 22Q 06150 69550 CC0081002485 

Visita dal tuo 
smartphone, 
tablet o pc, il sito 
veregraup.org 

Gabriele e Leonardo  
Carbone 

I lavori per la 
chiesa di  

S. Francesco 
hanno ricevuto 

€60mila 
dall’8xmille 

MAR 

2 

 Ore 19:30—23 - chiesa di Santa Maria: Adorazione Eucaristica 
GIO 

4 
SAB 

6 
 Ore 19 - chiesa di San Liborio: S. Messa presieduta dal Sacerdote 

novello don Marco Zengarini 

 Solennità di tutti i Santi: SS. Messe come la domenica 
 Ore 15 - S. Messa al Camposanto 
 Chiesa di S. Serafino: ostensione delle Sacre Reliquie dei Santi 

DOM 

7 
 Ore 10:30 - chiesa di S. Maria: S. Messa presieduta dal Sacerdo-

te novello don Marco Zengarini 

Domenica 7 novembre, dalle ore 14:30 in Piazza Mazzini le associazioni 
capitanate dall’AVIS organizzano la “Castagnata di S. Martino” 


